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Una demolizione fatta 
davvero “‌al millimetro” 
      Monsummano Terme, nel
Pistoiese, si sta giocando una
partita di precisione
millimetrica. Tra le vie Battisti,
Meucci e Pontecorvo, a un
passo dalle abitazioni e a
ridosso di uno stabilimento
industriale in piena attività, è in
corso la demolizione.....
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Riforma 231: IA e sicurezza
cambiano la compliance, da
adempimento a vero asset
strategico d'impresa.‌
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una frattura scomposta
del radio, trattata
chirurgicamente; la
Consulenza tecnica
d’ufficio (CTU) quantifica
nel 4% i postumi
permanenti. La famiglia
chiede oltre 17 mila euro.
Il Tribunale di Napoli
respinge la domanda e la
Corte d'Appello, il 15
maggio 2026, invece la
conferma. 
La deposizione‌
dell'insegnante assume‌
un peso decisivo, e da‌
qui non emergono spinte‌
volontarie, aggressioni o‌
modalità di gioco‌
eccentriche rispetto‌
all'attività svolta. Lo‌
scontro viene ricondotto‌
alla normale dinamica del‌
gioco tra bambini.‌
Trattandosi di un danno‌
provocato dal fatto di un‌
altro allievo, il caso si‌
colloca nell'alveo dell'art.‌
2048, comma 2, c.c., la
disciplina che regola la‌
responsabilità dei‌
precettori.....‌ 
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 ‌continua a pagina 2 

    ‌on la riapertura delle
scuole “tornano” anche i
pericoli che nessun registro
annota. Si nascondono nei
gesti più familiari di ogni
giorno, in aula e non solo. Un
pallone che rimbalza in
cortile. Una rincorsa durante
la ricreazione. Una caduta
che a un genitore sembra
solo sfortuna. Sono episodi
che l'organizzazione
scolastica tende a collocare
fuori dal perimetro
dell'attenzione. Eppure la
Giurisprudenza più recente
indica che proprio lì, nella
normalità apparente del
quotidiano, passa il confine
della responsabilità
dell'istituto. 
Un caso deciso dalla Corte‌
d'Appello di Napoli, con‌
sentenza n. 3741/2026,‌
riguarda un alunno di quinta‌
primaria di Palma Campania.‌
Durante la ricreazione, nel‌
cortile della scuola, il‌
bambino cade dopo uno‌
scontro con un compagno‌
mentre i due giocano a‌
pallone, con l'insegnante‌
presente. La conseguenza è continua a pagina 3
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Sicurezza, responsabilità,
prevenzione: il numero di
settembre di iNews parte dai
dati sugli infortuni mortali e
dalla necessità di interpretarli
con prudenza, distinguendo
tra numeri provvisori e bilanci
consolidati. In apertura, un
caso giudiziario sugli incidenti
a scuola richiama l’importanza
di ricostruire con precisione
dinamiche, presenze e
responsabilità. Il reportage da
un cantiere racconta, invece,
come metodo, tracciabilità e
coordinamento consentano di
lavorare in sicurezza senza
fermare la produzione.
Completano il numero gli
aggiornamenti sulla direttiva
macchine, il D.Lgs. 231/2001 e
gli impianti aeraulici. Infine, un
approfondimento sul Lean
Safety, cioè come eliminare gli
sprechi, ascoltare chi lavora e
intervenire sulle cause di
sistema per prevenire gli
incidenti.

INFORTUNI A SCUOLA, IL CONFINE DELLA VIGILANZA
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protratte per circa venti giorni lavorativi,
fino a metà maggio.
Non si è scelto l’abbattimento massivo,
ma una demolizione per fasi successive,
calibrata sulla vicinanza degli edifici
circostanti. Il 27 aprile è iniziato lo strip-
out della copertura, propedeutico al
distacco della porzione terminale del
capannone più vetusto, quello più
esposto verso i fabbricati limitrofi.
Lo scrivente, Coordinatore per la
Sicurezza in esecuzione, ha mantenuto 

Abbattere senza che si fermi nulla
la sfida di un cantiere davvero delicato
segue da pagina 1
.....  di un capannone dismesso. Nel caso
che analizziamo, l’obiettivo è fare spazio
a un nuovo depuratore da tre milioni di
euro per la storica e nota azienda
agroalimentare Fratelli Polli. Una attività
che coinvolge complessivamente
diciassette imprese e che, per la sua
collocazione, si è rivelata fin dai primi
sopralluoghi un intervento tutt'altro che
ordinario. Il vero nodo, infatti, non è stato
quello del costruire. Ma abbattere senza
fermare nulla, senza far volare polveri
verso le finestre vicine e senza far
tremare i muri di confine.
Il sito si trova in un’area a forte densità di
fabbricati. Da un lato lo stabilimento
industriale continua a lavorare con i suoi
flussi quotidiani di mezzi e merci,
dall’altro le abitazioni di via Pontecorvo
sono a distanza ravvicinata dal perimetro
di cantiere. Per non interferire con la
produzione e mantenere intatta la
viabilità interna, l’intero manufatto del
futuro depuratore e della cabina
elettrica è stato traslato verso il confine
est. La distanza residua tra il nuovo
fabbricato e il muro di confine è risultata
inferiore agli otto metri.
Le operazioni di demolizione sono
partite il 20 aprile 2026 e si sono

costantemente in cantiere un operatore
dedicato al controllo delle interferenze
con terzi, in accordo con il direttore dei
lavori delle opere strutturali, ing. Carlo
Puggelli, che ha verificato......

IL CASO STUDIO

Ing. Luca Vienni
Esperto in Ingegneria strutturale
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Lean Safety: eliminare gli sprechi per ridurre i rischi
Q        uando parliamo di Lean
Management pensiamo
immediatamente a efficienza,
produttività, riduzione dei costi e
miglioramento continuo. Quando
parliamo di sicurezza, invece, pensiamo a
prevenzione, formazione, procedure,
dispositivi di protezione e rispetto delle
regole. Due mondi che spesso vengono
gestiti separatamente. Ma esiste un
punto in cui Lean e Safety si incontrano: il
modo in cui organizziamo il lavoro. Un
processo inefficiente non genera soltanto
costi, ritardi e perdita di produttività. Può
generare anche condizioni che
aumentano l'esposizione al rischio.
Da questa prospettiva nasce un concetto
interessante: Lean Safety.
Gli sprechi Lean possono essere anche
segnali di rischio
Gli 8 sprechi del Lean Management
rappresentano attività che assorbono
risorse senza creare valore. Potremmo
scoprire che molti di questi sprechi
rappresentano contemporaneamente
segnali di inefficienza e possibili
condizioni di rischio.

MODELLI ORGANIZZATIVI

1. Attese: una macchina ferma,
un'autorizzazione che tarda ad arrivare,
un materiale che manca. L'attesa
sembra inizialmente soltanto un
problema di produttività. Ma cosa
succede quando il sistema deve
recuperare il tempo perso? Possono
aumentare la velocità, la pressione, le
scorciatoie operative e la probabilità di
errore. La domanda Lean diventa quindi
anche una domanda di sicurezza: dove
perdiamo tempo e quali conseguenze
genera questa perdita?
2. Movimenti inutili: ogni volta che un
operatore deve allontanarsi dalla
propria postazione per cercare uno
strumento, recuperare un materiale o
raggiungere un'attrezzatura, abbiamo
un possibile spreco. Più spostamenti
possono significare più possibilità di
urti, cadute, posture incongrue,
affaticamento e movimentazioni non
necessarie. Questo movimento è
realmente necessario? Possiamo
progettare il lavoro diversamente?
3. Trasporti: materiali che percorrono
continuamente lo stabilimento.....

Dr. Alessandro Martemucci
Frugal & Lean Marketing Manager
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fattispecie si sia verificata, ed è
esattamente il passaggio che la Corte
d'Appello di Napoli ha compiuto nel
caso di Palma Campania.
La Cassazione è tornata sul tema due
volte nella parte finale del 2025, con due
pronunce che lavorano su piani distinti e
si completano a vicenda. Con la sentenza
n. 25337 del 16 settembre ha escluso la
responsabilità dell'istituto per la caduta
autonoma di un bambino in aula,
rilevando che la sorveglianza era
comunque assicurata..... 

segue da pagina 1
...  per i danni cagionati dai loro allievi. Ciò
che manca è proprio l'elemento che
quella norma richiede, cioè la prova di una
condotta illecita del compagno di gioco. È
questo, e non la sola presenza della
frattura, a spiegare il rigetto della
domanda.
La distinzione tra i due possibili regimi non
è marginale. Le Sezioni Unite, con la
sentenza n. 9346/2002, hanno separato il
danno che l'alunno provoca a sé stesso da
quello derivante dal fatto di un altro
allievo. Nel primo caso il rapporto con
l'istituzione scolastica viene ricondotto alla
responsabilità contrattuale e all'art. 1218
c.c., nel secondo caso, invece, opera la
disciplina dell'art. 2048, comma 2, con un
diverso riparto dell'onere probatorio.
Prima di discutere della vigilanza della
scuola, occorre quindi accertare quale 

PRIMO PIANO‌  

La dinamica viene prima
della responsabilità

Meno morti sul lavoro nei primi 6 mesi 
ma crescono gli infortuni e le malattie
       ei primi sei mesi del 2026 le
denunce di infortunio con esito
mortale in occasione di lavoro
sono state 342, quindici in meno
rispetto alle 357 dello stesso
periodo del 2025, con un calo
del 4,2%. Il dato riguarda i
lavoratori, al netto degli studenti,
e lascia il quadro tutt'altro che
rasserenato, perché nello stesso
intervallo le denunce di
infortunio in occasione di lavoro
sono cresciute del 4,7% fino a
213.985 e quelle di malattia
professionale protocollate del
16,7%, a 59.480.
Sono comunque cifre
provvisorie, rilevate dall'Inail al
30 giugno 2026 e soggette a
consolidamento, e arrivano in

N vista della 76ª Giornata
nazionale per le vittime degli
incidenti sul lavoro, in
programma domenica 11
ottobre 2026.
Dalla Relazione annuale Inail,
presentata lo scorso 22
settembre dal presidente
Fabrizio D'Ascenzo, nell'Aula dei
Gruppi parlamentari della
Camera, alla presenza della
ministra del Lavoro e delle
Politiche sociali Marina
Calderone, è emerso che il 2025
si è chiuso con circa 600.000
denunce di infortunio (l'1,2% in
più rispetto alle quasi 594.000
del 2024). Di queste 519.000
riguardano i lavoratori, al netto
degli studenti, con una crescita

dello 0,8%, mentre le denunce
degli studenti salgono a 81.000,
il 3,4% in più. Il primo bilancio
circolato a inizio 2026, quando le
pratiche erano ancora in fase di
acquisizione, indicava per i
lavoratori 516.839 denunce
contro le 511.688 del 2024, un
aumento dell'1,0%. La Relazione
annuale rivede, quindi, la cifra
leggermente al rialzo. Sulla
ripartizione tra infortuni in
occasione di lavoro e in itinere,
che nel bilancio provvisorio
valeva rispettivamente 416.900 e
99.939 casi, il testo integrale
della Relazione, non ancora
online al momento in cui
scriviamo, dovrebbe fornire il
dato definitivo.....

     n impianto aeraulico ben
mantenuto e un impianto realmente
governato non sono la stessa cosa.
Non è la pulizia dei componenti a fare
la differenza, ma la possibilità di
ricostruire perché è stata fatta, con
quale frequenza e su quale
valutazione. È su questo terreno, più
che su quello della sola manutenzione
programmata, che si sta muovendo la
normativa più recente. La Regione
Lombardia, in particolare, offre in
questo momento l'indicazione più
netta di dove la materia sia destinata
ad andare.
Dal luglio 2026 l'art. 15 della L.R.
17/2026 ha modificato la L.R. 33/2009
introducendo l'art. 59-bis, che
riguarda gli impianti destinati a
convogliare aria negli ambienti
confinati, nuovi ed esistenti. Al titolare
viene chiesto di garantire condizioni
igienico-sanitarie adeguate,
programmare le ispezioni e valutare il
rischio correlato all'impianto. La
norma non fissa una cadenza
uniforme dei controlli, che vanno
invece rapportati alle caratteristiche
dell'impianto, alla destinazione d'uso,
alle condizioni di esercizio e al profilo
dell'attività. È una scelta di metodo
prima che di merito, e segnala
un'impostazione che difficilmente
resterà isolata nel panorama
regionale. Per gli ambienti di lavoro il
riferimento resta riferimento resta il
D.Lgs. 81/2008, con l'Allegato IV che
al punto 1.9.1.4 prescrive..... 

U

Impianti aeraulici più sicuri
arriva il fascicolo unico
La Lombardia fa da apripista

Ing. Rocco Luigi Sassone
Ceo e Risk Manager INGEST
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Enzo Fontanarosa
Giornalista

Rapportate agli occupati, la
Relazione annuale fissa dunque
l'incidenza 2025 degli infortuni in
occasione di lavoro a 1.720,4
casi ogni 100mila.....
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Ceo e Risk Manager INGEST
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I dati Inail al 30 giugno, in vista della 76ª Giornata per le vittime del lavoro
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PREVENZIONE INTEGRATA

Dall'IA alla sicurezza sul lavoro, la compliance
si rafforza come asset strategico d'impresa
 I D.Lgs. 231/2001 attraversa una delle
fasi di revisione più ampie e strutturali
dalla sua entrata in vigore. Lo schema di
disegno di legge approvato dal
Consiglio dei Ministri il 4 agosto 2026
intende rispondere alle sfide della
transizione digitale e definire con
maggiore precisione i confini della
responsabilità degli enti. Per i
professionisti della sicurezza, i consulenti
e i componenti dell’Organismo di
Vigilanza (OdV), l’intervento non
rappresenta un semplice adeguamento
formale, ma un significativo mutamento
di prospettiva, che colloca la colpa di
organizzazione al centro del sistema. In
questo scenario, l’efficacia esimente del
Modello di Organizzazione, Gestione e
Controllo (MOG) dipende sempre più
dalla capacità dell’impresa di
individuare, prevenire e governare in
modo tempestivo i rischi tecnologici e
organizzativi. La compliance, pertanto,
supera la dimensione del mero
adempimento burocratico e assume una
funzione strategica nel rafforzamento
della capacità di adattamento e della
continuità aziendale.

La novità di maggiore rilievo è
rappresentata dall’introduzione
dell’articolo 25-vicies, volto ad
armonizzare l’ordinamento nazionale
con le rigorose disposizioni del
Regolamento europeo sull’intelligenza
artificiale (AI Act). Le nuove disposizioni,
pubblicate con il D.Lgs. 9 settembre
2026, n. 160 e destinate a entrare in
vigore il 30 settembre 2026, includono
nel catalogo della responsabilità
amministrativa degli enti specifici reati
presupposto individuati dal nuovo 

articolo 25-vicies e introducono nuove
fattispecie penali. Tra queste assumono
particolare importanza l’articolo 437-bis,
che sanziona l’omessa adozione, la
rimozione....

Avv. Cristina Contuzzi 
Legal & Compliance Office INGEST 

Direttiva Macchine e nuove regole
tra gestione dei rischi e conformità
A 

 ‌I 

      ggiornare le norme armonizzate per
la direttiva macchine significa chiedersi
cosa verificare prima di continuare a
fare affidamento sulla presunzione di
conformità. Un impianto certificato
secondo uno standard europeo di
riferimento gode di una scorciatoia
probatoria. In caso di controllo o
contenzioso, il rispetto della norma vale
come presunzione di conformità ai

NORME E TECNICA

 requisiti essenziali di sicurezza
collegati. Il meccanismo è previsto
dall'articolo 7 della direttiva
2006/42/CE. Per questo ogni revisione
dell'elenco non è un fatto puramente
formale per chi progetta o valuta
queste apparecchiature.
Con la Decisione di esecuzione (UE)
2026/2015 quell'elenco cambia di
nuovo. La Commissione europea l'ha

adottata il 4 settembre 2026. La
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea è del 7 settembre.
Tra le norme coinvolte ci sono EN ISO
10218-1:2025 ed EN ISO 10218-
2:2025, dedicate alla sicurezza dei
sistemi robotici industriali. Ci sono poi
EN ISO 13855:2024, che regola il
posizionamento dei dispositivi di
protezione in base alle velocità di
avvicinamento delle parti del corpo, ed
EN ISO 14119:2025/A11:2026, sui
dispositivi di interblocco associati ai
ripari. Chi si occupa di progettazione e
valutazione della conformità deve porsi
una domanda operativa precisa. La
macchina che si sta certificando, o che
è già in produzione, fa riferimento alla
versione aggiornata della norma o a
quella precedente? La differenza è
sostanziale. Una macchina progettata
secondo la versione corretta mantiene
la presunzione di conformità..... 

Ing. Giuseppe Barile
Resp. Area Macchine e Attrezzature Ingest
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